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O morrei, che 
non fojfe coflnnte il dedi*> 

r r care 


by Googl< 


care le compoftzioni à 
per ferie illuflri per farlo 
particclar inuenzione del 
mio ofequìo, e primo e f em- 
pio di gratitudine à coloro , 
che doppo di me 'voleffero in 
a ueft a maniera atte fare à 
loro padroni le loro obbliga- 
ci ioni . La wofira prole- 
z ione Eccellentifs. Signor 


che troua fempre nuoue-> 
maniere per far di fé ftef- 
fa *vn morfo al cattino 
de fino della no fra Cafa 
per diuenire la dolce di- 
menticanza delle nofire 


difauuenture per trami t. 
farci in ornamento , e in 
ifpkndòte l a perdita della 
rioflra Lamia fé, tutti gli . 
v . ■ i % affron - 
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affronti della forte-, che me- 
rita ella fie non vna nuoua 
maniera dì ringraziarne '- 
toìM.à dotte poterò io ritro - 
uarla pela diligenza che 
hanno attuta i più Antichi 
Scrittori in adulare hà 
* 1 vfiurpato alla miagratitu- 
dine *vn così bel priuilegio . 
Dunque per comparirai 
dinanzi con qualche meri- 
to-. giàche non po fio farlo 
coll inuenzione del dedi- 
care lo farò collamateria 
del dedicare . lo con f acro 
al <vofiro Nome le lodi date 
da me à Gerolamo C ama- 
ro ,à cui ( Inficiando il ti- 
tolo di Kaualier y e Pro- 
cura tor fiopr anumerario )li 

*3 dò 
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dò quello diurni co di Mi- 
chielFof carini: So quan- 
to egli fi gloria di que fio- 
nome e con quanta ragione 
egli ciò faccia \perche è no- 
ce nniuer fiale di Venezia 
che fi diffonde per tutta 
l Europa, che il piacer à 
noi è dC or attere de II a Vir- 
tù, e dell’ Amor della Pa- 
tria: il difipiacerui e k~* 
marca infame che porta i n 
fronte il nìz>io , la licen- 
za , e l’interré ffie . Vi pote- 
rano dunque piacere le lo- 
di d’nnnofiro Amico, col 
quale ni ha (Ir etto con nc- 
do indiffolubile il commu- 
ne maneggio de pubblici in - 
terefsi t la carica fi fieni*, 

■ la 
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ta ìnjiemt' con eternarne* 
moria , e bene dizione de' 
‘voftri nomi d' Inquifitori 
in Terra ferma, il zelo del 
publicobene , la fomiglian- 
Z,a delle Virtù , e in fino la 
piaceuolezza, e l'amabi- 
lità del tratto nella quale-» 
ambidue fpirate infìeme 
amore vnito alla maeflà » 
e grandezza di eommanr, 
do con dolcezza di pri- 
mato } e più di tutto poi f 
e [fere voi Iftorico, e degli 
Capitano della più famofa 
Repubblica del Mondo . In 
ciò io f copro fra di voi vna 
correlazione cosi bella di 
gloria , che prouoca l'am- 
mirazione , e l'inuidia di 

J w t . v J 

tutti. 
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tutti . llvoflro fenno Ec- 
cellenti fsimo Signore è la 
mente che agita , e mu ouei 
pubblici , e grandi interre f- 
fi della voftra Patria , 
varca que fi il Mare , e 
giunge ad ac copiar fi al 
fenno , e al braccio di G e- 
rolamo Cornaro . Ouefìi 
infìeme combattono , e vin- 
cono , ed egli poi rimanda 
à voi le Vittorie ~ , per 
eternarle co'voftri ine bio- 
fri : lo fate voi , e cosi di- 
uidete vgualmente la glo- 
ria'.ambidue concorrete col 
fenno egli più di voi ma per 
voi prende la fpada , voi 
più di lui ma per lui pren- 
dete la penna . Si che tn 
com- 
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commmione così bella di 
gloria nel rimandarla che 
fate l'vno all altro ella poi 
'unitamente fi ferma à co- 
ronar tutti due . Che fe co- 
sì è riceuete come fiele poli- 
to di fare con buon occhio 
c/uefle mie fatiche , che 
fono fue lodi , e per con - 
feguenZa voflre lodi , 
è contentateui che mi ob- 
blighi d' inanzi al Mon- 
do , che fi come ora pre- 
fento à 'voi le lodi di 
Gerolamo Cornaro , così 
vn giorno ( fe pur Iddio 
vorrà far glorio fa lamia 
gratitudine ) prefentevò à 
lui le voflre : e così giu- 
ro per la venerazione del 
la 
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la Virtù , che è tutta in \ 

\ a 

*001 ■ '■ z 
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AL LETTORE 

E vn vottio attediato 
dalla malignità 3 e dal- 
la maledicenza può 
applicare à ben com- 
porre: io non diman- 
do compatimento alle mie imper- 
fezioni : ma appretto chi abbiaL-* 
mai per proua intefe quelle due 
calamità degl’ ingegni fpero tro- 
ttar pietà non che perdono . 
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ON vi è piu dub- 
bio, E, S. che l’alto 
penderò di Dio 
non fi abbia fido 
di voler alciuga^ 
re i lumi alla Tua Fede, che ha 
bagnati quattro Secoli intieri 
colle (uè lagrime „ Egli ha 
vinta in fè ftello la fila giti fin- 
zia , che per tante età cinta di 
tuoni , e di; fulmini in mero 
alle Sciable Ottomane auea 
danneggiata parte , e patte 
minacciata della nofira Eu- 
ropa . Hà dati i maneggi del- 
la fua Prouuidenza al Ìolo A - 



more , e fiabilitoil decretodi 


A- non 


3gle I 



I 


non più caftigarci , Thà tra- 
mutato in vnaDiuina dimena 1 
ticanza delle noftre colpe . E' 
adeflò Tuo ftudio il far ritorna- 
re fui volto della fuaReiigio- < 
ne le antiche fattezze di glo* 

ria, ^lineamenti dell’allegrez-j 

za , portati dal fuo pianto a 
perderli nel naufragio di tanti 
fuoi Regni, ed Imperi . Me ab- 
biamo finora aulire ammira- 


bili, efuffiziemi probe negli 
acquiftide* due Regni famofi, 
Vngheria , e M orea \ ma nell' i 
vltimaimprefadi CaftelNuo- 
uó ogni no Uro argomento è 
diucnuto * certezza . Chi fui 
na&ere di queft’anno aueflc 
interrogati i (ènti menti del 
Criftianefìmo per tutro cièche 
poteua pretendere dall* armi y 

che 
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die fi sfoderano infuoferui* 
gio, viauerebbe ofleruatc N’ 
idee p refaghe della Victoria 
di Celare à Darda > e del Re- 
gno acquiftato della Peloppo- 
«clb * ApplicariTmtr i_inoi 
penficri allo ftrepito ,con cui 
Io chiaimua la grandezza dell* 
teiprele pallate nell* Vnghe- 
ria , e nella Morea non lapeua 
riuoigere altroue lo /guardo , 
c nell ampiezza di guefti due 
Regni confiderà u a lufficiente- 
menre diuiia , « delcritta la 
cura di Dio , la iua curiofità; 
i fuoi voti, lei uelperanze: 
cosi che ciò, che accadeua di 
fimoreuole òtiell* vna , ò nell' 
altra parte fi poteua pefareper 

corrilpondenzaall ’vmikà, ed 
all’efficacia delie nolìre pre- 
A 2, ghie** 
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ghiere , per mercede delli no- 
Uri fofpiri, cpervna felice 
rapina , che fi vfa violente- 
mente col Cielo , quando fa 
refiftenza alnoftro loccorlb, 
per patir il godimento > che 
gli porta la forza delle noftre 
lagrime. Non aueua però egli 
ancora precorfi i noftri deu- 
derj , nè mortificato il poco 
ardire delle noftre fpcrànze, 
ciò ch’egli via quando prende 
il dilègnodifabricar lagran- 
dezza alle Republiche , ed a - 
gl’imperi , e ciò ch’egli ha v- 
iàto col Voftro mezo in Dal- 
mazia per dar la ficurtà alla 
VoftraSereniflìma Patria, che 
quelli fono i tempi, ne’quali 
égli le prepara valliti di Re- 
gno vgualeallalonghezza del 

tem- 
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tempo, ch’èfcorlo da quando 
nacque fin ora. Neghi chi può 
che lordine, il moto , e la 
coftnqffione delle pubbliche 
vicende non fieno il gioco 
della Prouuidcnza Diuina,che 
fà no ftro diletto , e noftro ftu- 
pore i fuoi icherzi . Ella ha 
diffimulata cosi bene la fua 
follecitudine negli anni tra- 
fcorfijper ogni paefe , che 
non foffe t Vngheria , c 
la Peloponnefo , che noi non 
yfeiuamo co* noftri voti 
fuori di •: que’ due Regni, 
ma ella non li è fèruita di que- 
lla diflimulazione , che per 
colpirci inalpettatamente con 
vn impen lato godimento , a • 
prendoci in quell* anno il più 
riguardeuoleTeatrodella fua 
t, . A3 affi- 
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affirtenza in Dafmazia, e pre- 1 
fintandoci agii occhi lavo- 
ftra gran Virtù capace ad ob- 
bligarla a moltiplicar anche 
in vn terzo luogo laprefinza , 
vifibilc delfiió braccio , dif- 
fondendoli nel voftro cuore r 
c nella voftrafpada* Queita 
ha voluto ella, che folle la. 
chìaue con cui fiapriflè , e fi 
ehiudefle la prefintc campa- 
gna con due filici imprefe , l* 
vna il Ibftenimento di Sigh , 
e l’altra lacquift© di Caftel 
Nuouo ; Acciò dhe porta poi 
alla villa del Mondo Càttofi- 
co, lochiamaflèaliadorazio* 
ne della lua onnipotenza, alla 
lode del vóftro merito. Io fin- 
to il caro pelo, concili mi 
preme quefi obbligo vniuer- 

fale 
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i falc vfcito dalla volontà ef- 
prelsa di Dio, c facendomi a 
foftenerlo vengo a daruene le 
■ douuteteftimonianze, fenza 
, auer riguardo al perdere , che 
faranno la fingolarità le mie 
congratulazioni nel folto nu- 
mero degli applaufi pubblici 
dell’Europa. Io mi appago 
nella cofcienza di darai dal 
m io canto tutta quella fodi^- 
1 fazione, che poflo contribuii. 
re al debito che mi cótte cól 
cenno di Dio, chemimoftra 
lavoftra virtù per venerar- 
la. 

Vero è però, che anche le 
' lodi hanno i Tuoi pericoli, ed 

oggi giorno non u può lodare 
fenza non porfia rifico òdi 
piacer troppo , ò di dilpiacerc 
A 4 achi 


8 

a chi fi loda ^ ePvno, e I al- 
tro rie (cedi (capirò al lodato- 
re . Il lodare chi non hà me- 
rita è vn piacergli troppo, mi 
cvn farò proclamar reo dal 
feuero [Tribunale de’ merito- 
uoli , contro de’ qua li fi coni- • 
mette la publica rapina del la- 
fama , rubbandola loro , e 
dandola a chi non può pren - 
derne giuridicamente il pof- 
fèflò. il lodare chi merita è 
vn di (piacergli, e con q ual- 
che ragione , perchè a manda 
ognuno naturalmente fe Hel- 
lo , il meriteuole s’ama piu 
degli altri , perche fi conofce 
piu degli altri ; Quefto amo- 
re , che Polo nafee prima del- 
la cognizione del merito, fc 
auuiene che mai le fi accom-f 
. - * pa- 
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pagni, diuiene fubito padre 
Iegitimod’vna ftima còsi alta 
di fe fteflo,che riefcead imita- 
zione delle cofe difettile di 
preziofo Iauoro , che temono 
infino le mani degli artefici , e 
le carezze degli ammiratori . 
Egli crede , che parlandoli 
delle Tue azioni fia Tempre più 
quel che fi laici , che quello 
che fi dice, e che il migliore 
fia ciò che non fi può efprime- 
re, lordinariociòchefiloda, 
E che pollo fulla ci ma dèi me- 
rito il gran corpo delle fue im, 
prefe non polla dar le fue giu- 
fte milure lenona chi gli è/ 
vgualedi llatura, e che rié- 
fcono Tempre infedeli quelle 
che piglia vn ingegno auezzo 
a riguardarle in lontananza. 
A J Datf 
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Dall’ vno , c da II altro di que> 
ili due pericoli io mi veggo li- 
curo nel farmi à lodareìa me- 
rapigliola Virtù, l’alto coqlL 
glio , e limpareggiabi/e ca- 
lore da Voi inoltrati nella 
conquida di Cartel Nuouo. 
Dal troppo piacerui mi libe- 
ra la voflra modeftia , chelo- 
iierràpiù fatica a moderarci 
fuoi roflori nell alcolrarmi che 
Voi farete y di quella ch’abbia- 
no fatte 1 altre voftre Virtù per 
acquifiarui il merito d*elfer I 
lodato* Me ne libera la gran- ’ 
dezza della voftra imprefa, il | 
beneficio da eflolei conferito ’ 
all’ Italia , maggiore 1* vna 3 e 
l’altro non folo d’ ogni adula- 
zione 9 ma d’ ogni lode y e me 
ne libera kvaftità devoftri 

no- 
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nobili defiderj , co’ quali vi 
eftendcte ad vguagliare le due 
maggiori Repubbliche del 
Mondo, la Romana > e la 
Veneta , dalla prima delle 
quali traete Paugufta origine, 
e nella feconda delle quali fie- 
re fiato prelèntemente pro- 
dotto per farla vgualc, anzi 
maggior della prima ; fi che 
nè voi potete molto appagar- 
ui nella lode d’vna conquifia , 
che vn giorno al paragone 
delle maggiori perderà il no- 
me , ed appena ardirà nume- 
rarli frà le voftre glorie > Nè il 
rimanente del mondo può im- 
putarmi d’adulazione, quan- 
dotutto egliinfieme fi troua 
fcarlò d’efpreilìoni per ringra, 
ziarui* e per lodami* Dalpe- 

A 6 ri- 
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ricolo poi di difpiacerui me , 
neaflolue la moderazione del 
voftro grand’animo , che sà 
riceuere le lodi per tributo ,. 
non per premio, e che faggio 
nell’ Economia della Fama ri- 
ceue da’fuoi debkoriciò ch’ef- 
fi gli pollone contribuire. E’ 
Angolare la mia eonfolazione 
al riflettere , che le mie lodi 
tanto inferiori al voftro me- 
rito pure non vi- faranno di i- 
care, e che la voftra mente,, 
che non sà appagarli ne 'dile- 
gui d Impre/è tutte Eroiche , a 
tutte immortali {apra appa- 
garli in loro , ed onorarie d’ - 
vniemplice voftro compiaci- 
mento . Ben è Vero E. S* che; 
nel lodare ch io faccio quella 
voitra imprelà, voi; non doue.- 

t e* 
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te da me afpettare , ch’io fueli 
punto agli occhi del mondo 
que* grandi* etropp’aki fen- 
cimenti* che vi muouono , e 
vi accompagna no in ogni vo , 
ftra azione * Sò che quello da- 
rebbe f obbligo principale di 
chi vi loda , ma io me ne Ten- 
to diipen fare dall ’impoilibilt- 
tì di auuicinarmi coll’ inten- 
dimento a voi , come voi coll* 
operazioni v’ auuicinate alla 
lomiglianza di Dio , nè ho ah* 
tro conforto in quella mia 
impotenza , che la compa- 
gnia di tutti gli .vomici -Io ar- 
riuo ben a conoicere , che Ili 
in. voi vu non sò che di Di ui- 
no » che è l’anima delle volire 
azioni y eh è il moto della vo- 
ftra gloria ,yma non giungo 

a pò. 
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a penetrare ciò che Ha. Get- 
tate voi in voi fteflò l'occhio 
della voftra niente , e ricono- 
foete ciò che non trafpira a noi 
fenon iti ombra, ed in con- 
fo fo * e fodisfatte voi Aeflo net 
conofcerui fenza pretendere,, 
che in vndifcorfo ve ne pre- 
fen riamo noi vn* imagine . 
Quel tnoti.no mifto di Dio, e 
della Patria coa gi urta proporr 
zione di forze all’ vno-, ed all* 
altra fenza confonderne le ra- 
gioni in cui s’ infondono tut, 
ce le voftre azioni non è colà,, 
che fia troppo bene da noi 
comprerà Quell’auer Tem- 
pre il medelimo fine, ò fiate 
in condizione di prillato, ò in 
flato di comando , quel porre 
in opera mille Virtù fenza va- 
riar 
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mr intenzione r quell’ operai- 
re eroicamente con neceilità > 
macon ucce ffità fatta però da 
voi Hello a Voi fteflò col radi- 
carui immobilmente nell anic- 
ino gli abiti Eroici, che ormai 
colla necelfitàche in voi pro- 
ducono vi farebbono operar 
lenza merito > le non folle l’ot- 
timo del merito l’operar in tal 
forma lènza merito , e quell’ 
operar lempre anche per difili, 
guali effètti con medelimaef- 
Jficacia d’az one, volendo che 
da quefta deriui il merito ia 
quelli, e notula quelli in que- 
fta ad imitazione dell’ operare 
d Iddio, che coavgual per- 
fezione fà, dirò così , faticai 
della lua onnipotenza, la crea- 
zione con cuiaccreke vii are- 
nai 
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naal mare , che quella, con 
cui getta giù dal nulla a 
piantarli fu Ila faccia della ter- 
railCaucalo, e l’Atlante ; Co-* 
fe fono tu tte per confeguire la i 
purità , e la bellezza , * delle ] 
quali Tocchio delnoftro in- 
tendimento è di fouuerchio 
materiale , e limitato. La 
lode di quelle datemela voi 
Hello , fenza attender alla paf* 
fione , che vi potrebbe appor- 
tare il non poterla Iperare da 
altri. Certo è, che in riguar- 
do a’ veltri fornimenti tutte le 
voftre anioni fono vgu^lmen- 
teammirabili, ma le in tutte 
nonvifarà vgualmente fatta 
giuftizia , donatelo all ambi- 
zione delnoftro incerelTe, e al 
poco penetrar eche fatino i no, 

ftri 
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Ziri giudizj il midollo dell* a- 
zioni , che fono idueindif- 
cretidifpenfieri degli applau- 
fi . ; Voi benfapete , che i Te- 
fori della Fama , edelleaccla- 
mazioni gli ha dati il mondo 
in cultodia all interelfe de’ po- 
poli, acciochegli li difpen. 
falle agli Eroi, valutandone 
la contribuzione col pelo de* 
benefizi riceuuti , e facendo 
cornfpondere la lode all’vtilc 
non ricercando le troppò alte 
cagioni, e direzioni dellope- 
rare, maPopere. Quello fù 
vn tralportare vira gran parte 
del Dominio della Virtù lòtto 
la giuri IHittione della fortu- 
na >ed vn far na fce re ne 1 mon- 
do la mortificazione per vna 
Virtù sfortunata, e la lode 

vn 
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per vn errore fortunato . Moli 
è però che quel to vfo com mu- 
ne non abbia! lùoi mifferiofi* 
e giuftiffimi fondamenti . 
Vuole Iddio, che ciò che fi s 
chiama- da noi fortuna entri 
aneli egli a parte delle lodi, 
cheli danno alle Virtù degli 
vernini, accioche quelle ob- 
bligate a riceuere in loro com- 
pagnia vna potenza loro non 
lucidità, . ma fuperiore , non 
calculino Infelicità per eredita 
loro, ma per benefizio di Dio, 
e che fe fono amanti della fora 
fiima , remano il Padrone 
della fortuna , che infieme 
con elle laproduce ne’popoli . j 
Siche non douerà punto difi 
pkeerui ch’io Iodi la gran- 
dezza fola della vottra impre- 

laj, 
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fa ; Jm perciocché fè bene iris 
cfla fola non rrafpare tutto l'a- 
nimo, con cui l’auete agità^- 
ta , pure comparifce a nof 
quanto è poffibife ia voftra? 
Virtù , e la. felicità con cui id^ 
dio l’hà premiata. 

„ Sul fatui a ftabifke quaf 
parte delle tante che vi fi offe- 
riuano , dòuefle riceuere lo» 
sforzo delle voftre Armi , get- 
ta Ite Tòcchio per riconofcere 
in eflbloroil merito . Ladoue 
voi fegnafte il fine dell’anno 
trafoorfo ,e’l principio di que- 
llo colla nobile memoria defi 
fcrèonquifta , e del manteriis 
meneodiSighn,pareua che vi 
fi apriflè vn largo cam po di 
Vittorie Semlxauano crei 
(cere sii quelle campagne là 

meili 

V 
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medi della voftra gloria , che . 
refe mature dal terrore delle 
voftreArmi, chiamaflèroad 
vn abbondante raccolta la 
voftra, Spada. Non moftra- 
uanq j’imprefe tròppo di diffi- 
cile, e quanto ricercanano di 
minor apparecchio , edi mi- 
nor cura, tanto prometteua* 
no di pretta elècuzione . Sde- 
gnò motiui così baffi ij voftro 
cuore , e configliatofi colla 
Tua grandezza > quando(diflè) 
la fortuna vorrà farmi arroffi- 
re delle mie Vittorie , ed ono* 
rar Voi delle .volt re perdite, 
verrò alla voftra facile conqub 
fta'ò paefi barbari . Voi vi ra- 
friftauate in Voi medefimo, 
cheinmezo a quelle campa- 
gne non forgeflè a far argine 
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alP Imperio Ottomano , ò Bu- 
da, ò Napoli di Romania; 
acciocché coll’ vguaglianza 
deli’ imprefa potette ancor 
Voi entrar in compagnia de’ 
due nomi più fàmoìì di que- 
llo (ecolo. Vi (cotte dal vo- 
flro nobile difpiàcere la voce, 
che vi chiamò a drizzar l’oc- 
chio verfo di GaftelNuouo , 
di cui filila cima della più alta 
Torre mi ralle l’arduo, e l'im- 
portante , che vi chiamaua- 
no ,* nè ben difcernefte (e il 
chiamami fotte inuito, ò dis- 
fida.* OPvno, ò l’altra ch’ei 
fotte v’offufcò (òbito lo (guar- 
do (mi fi permetta di dir cosi) 
quella magnanima' nebbia; 
che efalano nelle lòroimpe- 
tuole , e calde agitazioni i tu- 
multi. 
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■multi delle Virtù . S’alzò fui 
■più alto de' voftri fèn cimenti 
di magnanimo del voftro cuo- 
re, e prefa (èco per mano la 
Speranza , mira , le diflè, quel- 
la fuperba Fortezza, che Ta- 
llio de Collari, eh è il morfo 
•della Dalmazia» ch’èli terro- 
re, e la deflazione d’Italia, 
io te la prometto tua preda. 
Mira con quanta diligenza , e 
con quanta follecitudine pare, . 
chela natura abbia piantato 
<]uel fico per torlo fuor di ma- 
no agli afledj, e con quanto 
ingegno fi ha adoperata Tartc 
per farlo non fole inefpugtia- 
bile , ma formidabile a chi ar- 
diflè di tentarlo, e quanto bene 
abbia ftudiate quelle machine 
la neceflìrà , che hanno di di- 

fen- 


2 .} 

fenderli coloro , che offèn- 
dono tutti . Ma ciò che vedi 
è il meno, edi il corpo fenza 
l’anima . Mira ma fenza te- 
mere quella fècciadell'inuma- 
nità, e della perfidia, che fa- 
llima, cfomuouc. Vedi tu 
que’ barbari: elfi nafeono coi 
la /pada alla mano, e con l’- 
elmo in cella * La foro educa- 
zione è tutta vn’crudirfi nelf 
eferciziò dell' Armi , e nella 
foffèrenza de* patimenti : par- 
chi nei forjno, contumaci al* 
Ia lite, nè ingordi d’akro ci- 
bo , le non di quello che toI- : 
gonodi bocca all* Italia . Por- 
tano f ingiurie della fta- . 
gione con vna inauuertenza 
cosi fiera , che le non andaflè 
congiunta col dilprezzo, fem- 

bra- 


Digitized by Googl 



±4 

brarebbemlènfibilità : acco ' 
ftumati a foffrire, anzi apro- 
uocarela faccia cicli* inimico, 
e , che per la lunga conoerla- 
zione con i pericoli fi fono re- 
fi quafi familiari alla morte r 
domeftici alle ferire, c alle per. 
colle , nè meno pronti a porta > 
re , che a riceuere loffela ; fe 
tutte quefle qualità concor- 
refleroin coloro per cagioni 
onefte, e aggradeuoli alme- 
no alla natura , baftarebbero 
a fararroflìre la Timida dilei — 
piina degli Spartani , e lafcia- 
rebbero poca lode , e poca 
memoria alle azioni della fo- 
brietà , e del valore Romano^ 
talenti deftinati dalla natura 
per far gloriola la Virtù feriro- 
no in coftoro a far formida-; 

bile 
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bile l’empietà, & il vizio. Va- 
rano, anzi profanano colè sì 
nobili in danno dell vmanità, 
e nella violazione delle leggi 
pm care , e piu facrc a tutte le 
genti concorfe a ftabifire fra 
di loro certi decreti vniuerfali 
per mantenimento delle giu- 
nfdizioni naturali. Non e già, 
che coftoro vadano priui della 
cognizione delle loro /celerà - 
tezze > anzi per il troppo co - 
no feerie fi ftimanoobbligati a 
profeguirle . Certi dell’offefe, 
che fanno nelle enormità de* 
loro ecceffi vedono perduta 
ogni maniera di feufa, ed’ògni 
merito di perdono, e non a- 
uendo/peranza nella pietà al- 
trui , ch’effi hanno diftrutta 
con le loro crudeltà , la ripon- 

^ gono 
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gonp cattane! non fper'atla. 
Gpnofcono che della robba ? 
ch’effi godono ne vanno cre- 
ditori tancipopoli , e tantena- 
zio ni , chela vita che re/pira - 
jio è douuta alla morte .di 
tante migliaia d’ vomini > p 
che dal pagareq uefti loro de- 
biti non li può afloluere , che 
Ialor foia fpada y quindi è>che 
fioretti nella confideratione 
dell’odio , che jtutti loro por- 
tano y nel defiderio .della 
vendetta iolpirata verfo di lo- 
ro dall’ Europa .maltrattata 
dajle.loro feeleraggini in ogni 
cafo d'attacco fi armano di , 
fierezza , e di difperazione >: 
che fono P viti me , ma le fu-- 
preme forze dcglVom ini y o«- 
ra Pauer a combattei con tal 

fot- 
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iorte d Vomì n i , e foftenerne 
3 empito farebbe vn fuffirìente 
trionfo , che farà poi il domar- 
li? il vincerli ? il diftrtigger- 

Ai ? 

Io godo , che in co fioro mi 
31 prestino tante difficoltà, 
che fia pericolo il tentarli , che 
ila incredibile il vincerli , io 
non vengo perordine di Dio 
negli animi grandi , fe non 
per far oltraggi alfimpoflìbi- 
le. Ma oflerua dall’altra parte 
'quanto -bene le difficoltà ven* 

gono compenfate dairimpor r 

taza! ogni altro luogo farebbe 
vna fola imprefa/nè darebbe 
altro che fe fteflbdi guadagno 
in Caftel Nuouo, è quello il 
minor vrileifòno i confiderà ~ 
bili, la libertà dell’Italia , la 

B z /leu- 

* 
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(ìcurezzade’mari, l’acquifto 
facile d’vna intera prouincia, 
e l’entrar a parte della gloria 
colla memoria di Pom peo, al- 
lorché nettò i mari alla Re- 
pubblica di Roma. E’ ormai 
troppo famo/a quefta pubbli- 
ca calamità de’Corfari, che in. 
feftano vgualménte e I* Adria, 
rico, eie Tue /piagge, ed è 
diuenuta l’orrore, e la male- 
dizione di tutta l’Italia . Ogni 
giorno manca alle Città mari, 
rime, ed alle caie il Tuo nu- 
mero, fi /cerna loro l’abbon- 
danza, fi rompe il commer- 
cio, epoche fono quelle fa- 
miglie, che non vertano a 
bruno, e che non facciano ri - 
fuonar le ftrade pubbliche de’ 
Ioropianti.Nó è fi curo col pie- 

de 
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de fui verniero l’ agricoltore , 
nè in mezo alla fua gregge il 
Pa flore! Jo . Crelcono fpeflb 
le biade per gl’inimici, e pian- 
ge fatto preda colle fue fatiche 
il villano, quante volte non 
adempie il promeflò ritorno 
lo fpolo infelice , lafciando 
fenza fua colpa ingannata, e 
vedoua la nouella conforte,, 
quante fu gli occhi del figliuol 
fuggitiuo firapifee il vecchio 
Padre, e quante ftende fenza 
profitto le braccia alla madre 
lontana il fanciullo, chefcher. 
za fui lido. Mira come la beh 
la Italia al grido,e al pianto de’ 
fuoi alza faugufto capo , e ri- 
guardando quel vaftiflìmo 
fpazio , per cui s'inualla il ma- 
re a fepararla daquefta parte, 

B } che 


che te Ita incontro* fi famelica 
con la natura, che non labbia 
di latato in maggior ampiez^ 
za di letto , per tenerla tanto 
diftante, che quella non pof- j 
la giungere a turbarle il ripor- 
lo nel mezo delleTue vigere r 
li duole > che que llo mare co* 
si celebre per le tempefte , co- 
si feminato di (cogli, che nota 
hà onda,, a cuhion abbia da- 
to nome il naufragiodi qual- 
che nocchiero > e che quali 
(degnato defletè rift retto ^ fra 
quefteanguftievrtafempre 1- 
vna, e laltra fponda, fi: fia 
mutato in alberga, e in Ele- 
mento de’ Barbari,, eche fia 
meno pofTente a difenderla da 
vna turba di Cor fari di quello,, 
•che fia iVna> e Inalba mano 
* , ", deir 
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dell* Alpi > chele fanno argine 
in terra contro quelle nazioni, 
che tante volte tentàròno d’i- 
nondarla. Ne fecoli trafeorfi 


ella hàauutala Republica Ro- 
mana , che dalla cima di que* 
moliti ha fatto (correre fullV- 
noy e l’altro piano a guifa di 
torrente' il (angue di coloro , 
che a/pirauano’ al fuo ; Domi- 
nio, e che poi auanzatafiia 
farli difèndere il : loro ,, pene- 
tro a domare lfrtih&xjnellèna'' 

zioni ,alla ficurezz^delle epìi- 
lifaceano trincierà tutte fe ne- 
ui : dell’Àrtico , e tutto; Forrò- 
■* j*e della natura . Vuol ella pre- 
fentemenre chela: Repubbli- 
ca di Venezia, che foftieneil 
{àngue ,, e lo (plendote' della 
liberta Latina ,; e che hà fupe- 
- B 4* rata 
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rata la Romana colla dura- 
zione, come la fupererà nella 
grandezza deirimperio, che 
la renda ficura da quella parte, 
che la bagna il mare. Non le 
' balla * clae con l'A rmate na- 
uali togli talora qualche tefla 
infame a qaciir idra > vuol che 
alla radice tutta fida dentro 
quelle mura , s applichi vii 
fColpo tutto Iterile, che tron. 
,chi la fecondità all’ infame 
bulla. Quello colpo not> v- 

jfeirà da altre mani, che dalle 
. mie . Così parlò la piu Eroica 
delle volire Virtù alla piudol- 
ce delle volire paflioni e di 
fperanza la rele quali godi- 
mento , e Scurezza * Non è 
quella yn Idea de’mieifintaf- 
munteli a lodarui, Ecceller 

tils. 

< * *, » * 
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tifs. Sig. le menti , c* cuori de' 
Principi fono le radunanze, e* 
Senati più maeftcifi , ne’quali 
s abboccano * e confutano 
fra di loro lepaffioni ,e le Vir- 
tù per formar gli accordati fra 
di loro, e portarli vnita men- 
te all’azione . 

Conofciuta adunque ar^ 
dua, ed importante fimpre* 
fa, laftimaftefubitonecefl'i- 
ria, e ftabilitone dentro di’ 
Voi il prouuedimento, l’ or- 
dine , e la direzione vi ci por- 
ta ft e con vn coraggio degna 
del voftro fpirito , e con vii 
Armata poderofa sì, ma che 
però feparata dalla voftraallì- 
ftenza, e dal voftro coman- 
do non auerebbe impetrate 
da noi le fperanze d' vna felice 
B s riu ? 
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jiufcita. Ilvoftroefempioerai 
la guida del voftro efocito , il; 
votivo feaoh mente, che lo. 
moueua ^ il votivo valore lo» 
fipirito y che : l’anirnaua .. Ah 
numero datoui dalla Sereniflì? 
ma voftra Patria vi fi aggiim- 
fiero le braue mihtiCjche Spar- 
gono il {àngue fiotto le fiacre, e. 
tormidabili Inlègne del Som- 
mo— Pontefice , e di Malta.. 
Noinon aueremp piuoccaUo-, 
ne di.dqlerfi delle difiauuemu- 
reapportate dal. contagio alle, 
nofire conquide nella Morea . 
Benediremo le. voftre cautele 
Òlpadeaufiliarie , che teme- 
tte di affrontami co vn‘inimir 
co* che non riceue impteffione. 
dal voftro filo * o dalle vpftre. 
punte • Coli quei riguardi, 

• l. qua* 


Digitized by Google 



quali' con voci tacite,, e non 
intele per allora vi chiamaua 
Iddio a predare il voftro brac- 
cio per. vna si belici conquida, 
e a predarlo ad vn cuore y che 
fe ne hà faputo. valere con tut> 
ta la forza >. econ, tutto Te m- 
pito., QuantodaiutoVoiiie- 
te venute a portarli , tanto di 
gloria Voi auete riceuuto nelf 
edere fueminidre, nel meri* 
tare il tedimonio de’ Tuoi oc- 
chi, la: compagnia della Tua* 
dedra , T amore, e l’appro* 
nazione del fuo Cuore . Oltre: 
la moltitudine dé’Combattenv 
ti.arrollatidallo dipendio, fu 
notabile la quantità di coloro*, 
che vennero adoffbrirfi com- 
pagni alfimprefa per, folode^^^ 

fiderio diferuiruj.. Quedo è. 

B 6 
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vn priuilegio » del quafe eoa 

vn maggiore non può mar- 
care Iddio l’animea lui più fir- 
mili.» c più care:, il vendere 
la vira aliintcreffè, ed alla glo- 
ria è cofa che è familiare a 
gli occhi delmondo. Gloria, 
éc intereflèfi partìfcono £rà di 
loro gli affetti degli vernini, e 
ic nell’ oda Ipolpate , e nelle 
ceneri fredde,, che biancheg- 
giano con formidabil orrore 
nei campi di battaglia , e ne- 
gli affalti delle Città fi poteile 
ben penetrare la qualità; naf- 
cofta, che vi rimane , fi fenr 
tirebbein loroil caldo, che 

{ reran Co conferuano verfo ò 
’vno, ^l’altro di quelli due 


/ 

■ 


oggetti » Ma il lacrificare la 
^a£enz!altrapretenfioi>CjchQ 




di 
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di poter leruire advtfvoma,. 
che fi ama, e che fi (lima , è 
cola tanto ftrana , quanto lor- 
monta irmerito delfvomo . E 
• pure l’abbiamo noia' giorni 
notòri veduta , e ciò che è 
di piu merauiglia 1* abbia- 
mo veduta lenza meraui- 
gliarfi . Non è più (oggetto di 
merauiglia (e non lo folle per 
quello medefimo , che nella 
voftra prelenza, e ne’ voliti 
coftumi riluca vn non so che 
diattrattiuo così fòrte , e cosa 
dolcemente violente , che non, 
vi è cuore a cuiil conofcerlo’ 
non colli tutto il defiderio di 
fèrairui, e l’odio della fua li- 
bertà per riceuei fenza difgur 
fto fìuiiabili catene che V oiì 
gli addol&m „ a ero- 

;\v; ‘ «ter 


Digitized by Coogle 



, 3 8 ' 

dère, che fe quei barbari ftef- < 
fi, che hanno prouato il Vo- 
ftrofdegno pere/Terfi ’moftra- 
ti troppo contumaci , aueflè- 
ro potuto fidare i loro* /guardi * 
benché fieri > etorbidinel vo- 
ftroaugufto fembiante ,, lia- 
uerebbero; ritirati, a loro tinti 
di rifpetto e dii venerazione,., 
&.auerebberodepoftòa’voftri 
piedi il pertinace loro* difègno. 
di. difender/! anche fenza la. 
fpetanza di ritrouare appre/Iò* 
di Voi perdono col dolo motr- 
nodi non oltraggiare in^ Voi 
quei raggi della diuinita a Voi' 
a/fiftente,. che cosi bene vi ri-, 
fiedono in fronte ..Ma fia lóro* . 
fuentuca: il uon aucrui vedu- 1 
to,anziiiIirnàggioredeloio ca<- 
fiighi per non^ortar imprefià: 

nella: 
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nella Jòro mente frà j’òmbre * 
e fri i tormenti loro preparati 
la maerto fa idea- del voftro. 
volto .. Refti cjuefta fojameiir . 
te imprefTa nelle menti beate 
di coloro, che (otto il voftro. 
comando meritarono di fpar- 
gereillangue per la Fede > e la. 4 
voftra imagine con. quella, 
delle vortre.più illuftri azioni, 
e de’ benefizi loro conferiti , le. 
fti moli. dolcemente ad impe - 
trare da.Dio maggiori impre- 
fe, e maggiori; glorie;; refti < 
ancoimprefla^ inturtixoloro 
che viuono, e vi feruono, acr- 
ciocche col confiderarne i li- 
neamenti- * fi. fentano muo— 
uere ad imprefè degne di quel- 
la effigie , che in lórotengpr- 
nofcolpita , ed acciò che s’ajK 
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paghino del loro ben oprare, 
nella fecreca compagnia , che 
loro fà la voftra idea. 

Il prefèntarui fotto le mura 
mimiche > il formar le linee 


di circonuallazione , e contro- 
uallazione, il tirar quelle di 
communicazione, l’aprir ri- 
dotti, e gli alloggi, l’alzar 
trinciere, il piantar batterie 
fu quali vn tempo medefimo* 
il fuoco nobile ,che v’accende 


l’anima , e vi fà pretto alle 
grandi operazioni , pattò con 
inuifibile communicazione 


ne* voftri Soldati .. Il voftro e- 
fempio ripieno dVna fecr'eta 
firn paria tirò a fe l’imitazione 
del voftro Efercitoj tnànon fù 
il voftro elempiofolo, fù an- 
co il. voftro volere tralparjto ,, 


co* 
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cono (cinto, & obbedito nel 

■A 4 - V 

voftro efempio. In Voi non 
ia di bifogno il comando del- 
la Voce , il cenno che impe- 
ra fono l’opere che efeguite, 

,che manifeftano il voftro in- 
terna, 9, quando anche Voi 
non auefte difegnodi cornane 
dare , ponendoui ad vna ope- 
razione , il voftro folo voler- 
la, che in Voi è puro defide- 
rio, conofciutodachi vi for- 
uè, dal fuo amore vien tra- 
mutato in voftro comando : 
fiche s’è gloria d’altri Fe0èrv- 
biditi quando comandano, è 
voltra -dola 1 e(Ter vbidito 
qundo non comandate 3 auen- 
do tanto di pefo il voftro folo 
defiderio manifeftato nell’o- 
pere , Quanto l’autorità fopra- 

na 

k 
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na nella voce altrui . 7 Le voftre’ 
fatiche furono le prime a macV 
chinare f danni alla Città ini- 
mica, e il primo fondamento^ 
delle voftre vittorie fu la vo- 
lira azione* non è dunque me- 
ràuiglia > fe appena fi diftin - 
gue tempo ih operazioni così 
numerofe : perche ftenden- 
doli il voftro volere a tutti itv 


vn punto* e Venendo' quello- 
conofciuto da molti , refta an- 
co lubito s efeguito*, facendo" 
‘ rutti efiìinfieme- ciò che .Voi 
vorreftefarfolov Senti la fu- 
perba- Ci tta il Voftro arriuo , e 1 
il- brincipio delle fur ruine nel 
medéfimo' punto ■> l'attiuicà 
dèlvoftro" oprare non' diede 
tempo a fvoftri inimici nè pur 
di remere', volle chailprimo* 

Toro 
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loro-lènti mento- folle il dolo- 
re Non* vi mirarono erti ap*- 
gena giunco , : che Viproua co- 
no inimico, & alla velocità^ 
dell’ offender , che Voi face- 
te ^arguirono la preftezza del- 
la loro caduta*. Forte doppiò* 
fpettacolo di merauiglia, e 
non faprei dire a chi piu , fe a ( 
voftri foldati , ò a’ volt ri ini*- 
mici y ben'evero chel iftef- 
- fa azione moueua gli vni, egli: 
altri 1 a" merauigliarfi , con 
quella fola differenza , che ne’ 
aprimi la merauiglia era tutta 
amore ,, c madre d’ ima infal- 
libile fperanza , nei fecondi 
era tutta difperazione , e prò- 
fóndillìmo difpiacere . Me- 
rauigfifauafi IfvoftH foldaci di 
mirarui ora fopremamente a 
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Regolare, e flabilire i decreti ' 
fruttuofi ne’ configli di Guer- 
ra j ed 5 ora farui tutto braccio, 
e tutto delira per eleg uirlij 
fembra per ordinario che vn « 
gran fieno non fi confierui , c 
nonfiorifcafenon in grembo 
del ripofio , e della quiete, e 
che non mai polla accordarli 
coll’ operare , che porta (èco 
il difturbo, e rompe la filia- 
zione . Nelle? Repubblipfee-ix « 
Icieglie la canizie per dar con- 
figli, e la giouentù perseguir, 
li. Laviuacitàper l’operare fa 
precipitare bene fipeflò lerifi> 
luzioni ,e fi gouerna con trop- 
pa palllone su la regola mal 
fondata d'vn certo illinto fpi- 
ritofio, che promette tutto 
facile- all’ ardire per l’inefipe- Ì 

rien- 
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rienza fola delle difficoltà non 
per anco affiggiate dall’età 
immatura. Il iòuerchio fa- 
pere cinto d’intorno dal fag- 
gio freddo della prudenza, c 
dal gelo della compleffione, 
non può con quella facilità o- 
prare, con la quale penfa : an- 
zi confumando tutti li fpiriti 
neir intendere , pochi ne fa- 
lcia per operare, Lavoltra età 
è appunto in quel grado fortu. 
nato, in cui feieglie Iddio, e 
fcielgono le Repubbliche li 
vernini per le grandi imprefe: 
nè troppo vi rifcalda f ardor 
della giouent ti , purgato dagli 
anni, e dalfelperienza , nè 
troppo vi raffrena il gelo degli 
anni. Porto in mezo fra due 
età, non falciate ben dilcer~ 

nere 


Digitized by Google 



J\.G 

nere a qual d’effe conuengaìa • 
gloria dellevoftre operazioni 
ed ambedueper entrare a par- 
te de’voftri onori fa di ine- 
flieri , che in Voi fi confonda- 
no , e fi perdano l’vna nell’al- 
tra , foffrendo la giouentù, che 
nel configlio-voi palliate ilfe- 
no de!più canuti ,e la vecchiez- 
za, che nell’oprare lavoftra 
età fia tutta fiorita, e tutta 
giouane: ficherim i randou i il 
mondo né* configli di guerra, 
vi poflà credere Scipioneinca- _ v 
nutito fiotto l’elmo , e rimi- , 
randouipoi nel Campo vipofi 
fa credere Scipione ancor gio - 1 
uanetto . Non * credo che fi 
polla con più eroico difendine . 
mefcolare fra di loro azioni 
tutreinfigni, e differenti , o 

pure 
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purè'Oppofte, di quello, eh© 
fatte Yoi.Neillifteflò momen- 


to 3 che s impiega Ja voftra 
delira .nell* -onorare fatiche 
.dell .armi , accennai altra ma- 
no il comando a* volil i officia- 
Ji; mentre quella accenna 
parla la voce ,ed ò conforta,© 
pur minaccja , mentre paria 
la voce corre l’occhio d’o gn 
intorno a rimirare ciò che fi 
fa , e mentre Ibcchio rimira, 
xorre il penficro a ricònolcere 
.ciò che fi deue fare 5 E mentre 
veglia 1 in tei Ietto con la prou- 
uidenza pafia la Volontà a bra- 
mare ciò che fi può fare in fer- 
uigio della voftra patria, e 
deila <yoftra fede; cosi che 
non vi è momento che non 
palli fognato col Fazioni di tue- 

1 x * • 
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te le voftre potenze , è di tutti 
i voftri /enfi , Se guefto non è 
vn vero facrificarn airintcref- 


fe della Voftra Patria , guai 
mai farà ? Spendere tutto il 
vailènte de i doni della natu- 
ra, e della Virtù in feruigio 
della Repubblica , c della Re- 
ligione , è atto cosi eroico , e 
così nobile, che meritò nelle 
antiche Repubbliche I* im- 
mortalità del nome ,e la rac- 
comandazione per vn* eterno 
onore appiedò la fama: or 
che farà fpendcrgli tutti ogni 
momento , e il leruirfi del 
tempo con tanta nobile aua- 
rizia, e con tanto frutto di 
fuo onore , che in vna fola 
minima parte d'eflò fi poflà 
vgnagliare le vice intiere , e . 

[un- 
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funghe de grand* Vomini,che 
videro? Se fi do ria vorrà far 
ragione al la verità, fi co me in- 
traprende lo (criuc ve le Vice 
degli altri Eroi, per Voi bi- 
fogna che sfatichi nello feri - 
uere i momenti delia voftra , 
e die impieghi più di tempo 
nel narrare pc^r chi ha fpefb 
meno tempo dbfatti nello- 1 
prare. Lalcio qui il penfare 
ad ogni buon’intelletto qual 
fbflèla mcrauiglia del Voftro 
eiercko, io mi piglio a con fe- 
derarne il contento . Non vi 
e cola che dolga più alla natu- 
raquanto I effe re fogge tti . L*. 
vguaglianza della condizione 
con cui nafeiamo prouuifti 
delle medefimeparti è vn for- 
te argomento per persuadere 

C ad 
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ad ogn* vno , chela politica , e 
la fortuna fono ingiuftc per 
Soggettare i’vno albatro, Efe 
bene la Superiorità di qual- 
cheduno deue lòffrir fi , fi fof- 
fre però , ma non fi gode .. O 
fia nelle Città in pace, olia 
ne'Campi in guerra , il co- 
mando è lèmpre vn pelo per 
chi deue vbbidire, ed abenche 
fi yeda,che s’vbbidilce,auuie- 
ne per ciò ogn’altro motiùo , 
che di ybbidire,nopotédo ope. 
rar la natura per ciò che ftima 
male , ma bensì foffrir il male 
per ciò che fi Ili ma bene. Non 
vie chi vbbidifca per vbbidi- 
re ; perche lìimandofi aggra- 
uio il comando, non può giu- 
dicarli fe non per eftorfione I- 

vbbidienza: E quindi è, che 

i Ca- 
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i Capitani più celebri nel mo- 
do hano p erlopiù meritata la 
ftima, ma non l’amore de* 
Jorofoldati. Alla prima era- 
no sforzati dal merito della 
virtù -, dal fecondo erano 
difpenfàti dalla durezza del 
^comando. Voi fi che potete 
gloriami di auere ritrouaca la 
maniera di fatui adorare da- 
gli Eferciti , perche fapete Io. 
ro non comandare, epureob- 
bligarli ad vtbidirui . il non 
iaper comandare è il fommo 
diffetto ne’Principi ì il fapcr 
comandare èvna gran Virtù, 
ma è tutta pefo per i fudditi , 
perche il comandò efpreflò fi 
apprende per Vn legame , che 
c’impone l’altrui volontà. Se 
fipotefle rirrouare chi fapefle 

C z far. 
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farli vbbidirc col fapernon 
comandare, quello farebbe 
il toccareia cima della virtù , 
e il temperare co pubblico be- 
nefizio la grauezza più pelan- 
te alla libertà della voftra na- 
^ra . Voi Io liete , nè a ciò 
mìfèruo d altri teftimonij, che 
de voliti foldati. Quandona» 
fceua rincontro , e la nécefii- 
tàdelle funzioni militari, ò fia 
ne’Iauori, ò fia negli aflalci : 
Sii, Voi diceuate, ò miei com- 
pagni andiamo a ben*i mpie- 
gare le nollre fatiche per Id- 
dio, che ci protegge, per la 
Patria che in noi fpera . Que- 
llo è il lauoro , che oggi ci 
tocca. Quella è la breccia, 
che ci chiama . Quello era vn 
parlare, che era diretto a tut- 
ti* 
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ti, e che nonlafciaua efente 
veruno: parlando al voftrò 
efercito parlauatea Voi (Iella, 
efcelogiùdaltrono > doue v* 
aueua collocato la diuinità , vi 
lalciaui condurre dall’alta vo- 
lila virtù a melcolarui con 
voftri foldati . il far com nin- 
ne con loro ogni fatica, e ogni 
pericolo gli chiamaua all’hora 
a riconofcerui per vguale : de* 
flandofi in loro la confiderà- 
• zione della nobiltà, alla quale 
gPalzauatc 9 fèntiuano folle- 
uarfi nei loro petti con gene- 
rofo tumulto i fenfi della li-' 
berta naturale: riflettendo poi 
che quello era vn dono , che 
Voi gli faceuatc, entraua la 
gratitudine ad auuifàrli dell* 
obbligo che vi doueuano , e 
C 3 qui 
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qui ftretti dalla grandezza irci- 
penfatadel benefizio, gode- 
uano di quella dolce* libertà 
iolo per conlacrarla a Voi, e 
perdami la gloria di eflèrler- 
uito con maniera non più inte- 
fa, cioè a dire con vbbidien- 
za libera. Che bel fpettacofo, 
e degnodegìi occhi di tutto il 
mondo, fi rimirami nel niér 
defimo tempo , che con la. 
communità , e con l’vgua- 
gliànza delle azionivi fate v- 
gualea* voftri foldati ,. e gli 
aflòluete, per dir così, dalL’ 
obbligo di riconotcerui per 
iuperiore, eflèrlo all' ora per 
loro elezione, e mai più co- 
mandar meglio* che quando 
ceflàuate di comandare . Vn* 
altra forte di comando fi difi 

co# 
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copriua in Voi* che nonof- 
fendeua punto, ma obbliga*- 
ua bensì la libertà di chi vi 
vbbidiua . Mille volte vi vide 
il foldato adeflèr il primo all* 
opere militari „ ed a preceder* 
Io nella fcfferenza degl'in- 
commodi , e delle fatiche; 
Voi parco nel lonno e nelle 
ore più amiche al ripofopaf* 
fcggiauatc per il campo a mo- 

ftrare a tutte le cuftodieve- 

/ 

glianti l’efempio devoftri lu- 
mi , non fi chiudeuano quelli, 
che per appagare i’indilcrete 
richiede della natura , ma ri- 
tornauano così predo ad aprire 
fi , che modrauano bene 
quanto mal volontieri impie- 
gacelo il tempo in vn breue 
ozio, benché neceflario, la 

C 4 vo* 
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voftra menili era più prepara- 
la per pompa della voftra di- 
gnità, perftupore, e per ri- 
flora altrui, che perii vo- 
lito $ era ella bandita dalla 
magnificenza > ma però mar- 
ziale, e accommodata al tem- 
po, al luogo, echi rimiroir- 
ui wdfiiò , conobbe che molto 
più fipafceua la voftra mente 
delle idee nobili , che vi fi 
prelèntauano dinanzi di quel- 
lo, che fi paifeefle il corpo di 
cibo. Quante volte godefte 
di vederui turbar la menfa 
dalfuonodVna tromba , e di. 
uertirui dai cibi dallo ftrepico 
de r voftri cannoni ; ad ogni 
minimoauuifo correuate voi 
in pedona a far illuftri i peri- 
coli , &c a nobilitar il cimento. 

Sallo 
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Sallo il voftro efercito quante 
voice vi vidde colla Ipada alla 
mano, e con Telmo fui capo 
a portar Ipauento a* noftri ni- 
nnici , loccorlb , ed onore 
a’noftri , chemerauigliapoi, 
che negli aflalci , nelle (ortite, 
e nelle battaglie correderò di 
cosi buon cuore ivoftrifolda- 
ti ad incontrare la morte . Chi 
larebbe flato cosi ingordo del 
viuere, che non auedè pre- 
ferito ad ogni vita Tonore di 
caderui a piedi in difefa della 
voftra patria , e di Voi fteflò : 
pollo ancor Voi su la faccia 
del pericolo , combatteuano 
le voftre truppe con forze fu- 
periorialT vmana, efliman- 
do che ogni colpo inimico 
fodè diretto a minacciami la 
Cj vita. 
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vita , opponeuano cflì i loro 
petti a riceuerlo , e eoa i loro 
colpi s’affaticauano indifar- 
mare le mani all’ inimico. Si 
cercauano i pericoli con gara x 
e con ambizione, e fi ftima- 
ua fuenturato chi non poteua 
far gloriola vna.fua ferita con 
la teftimonianza degli occhi 
voiìri jfotto di Voi non fu Iti- 
mata calamità ogni mortai; 
ferita, perche haueua per bai 
limo il voftro (guardo, la vo- 
ftra fodere il voftro benefizio,,. 
Co quanta generalità il voftro 
efercitocobatteua, con altret- 
tanta la voftra manofpargeua 
i telo ri iafuo follieuo^ . Si fac- 
cia però giu ftizia alla verità * 
non vi era colà che più miti- 
gaffe il dolore alle piaghe * 

quan- 

« 
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<juant;a £ cfifcrc fpefle volte o- 
norate dalle voftrevifite* Se 
addolcite dalvoftro compati- 
mento. Se nei rimanente il 
voltro efercito vi conofceua 
Principe , vi efperimentaua 
compagno, quìviadoraua,e 
vi benedicala padre , e di pa* 
dreera lacura, eia foltecitu- 
dine, con la quale Voi ve - 
gliauate alla vita , ed al ben 
eflère delle voftre miliziejcor- 
reuaper il voftro campo vna 
ricca abbondanza , che lenza 
ammollire conlulso, nutriua, 
& accrefceuail coraggio.Non 
viera tenda di foldato bene- 
merito , che non portaflè la 
marca di qualche voftro be- 
nefizio. Le trincierei gli al- 
foggi y i ridotti erano femina* 

C £ ti 
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ci delie voftre grazie , nè G mi- 
ni eraua fpada nei voftro efer- 
cito ò non premiata, ò non 
prouueduta per meritare il 
premio. 

Hor con Milizia così ben 
difpofta , e cosi ben agguer- 
rita , qual imprefa Voi a- 
uerefte potuto tentare > e non 
eleguirla* Io non hodubbio, 
che Ce bene Caftel Nuouo è k 
Buda dell’ Albania, pure anche 
al primo aflèdio egli douea ca- 
dere, ed auerebbe egli ceduto* 
le Iddio gelofo della voftra 
gloria non aueflèpermeffi im- 
pedimenti cosi vigorofi , che 
rendendo l’impre fa piu diffici- 
le ,r a u effe fatta meglio confi- 
derare, e più deliberare dai 
mondo fpettatore . Alio lire- 

- pito 
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pito delle mura diCaftelNuo-, 
uo che cadeuano , fi fcofle 
tutta l’Albania , la ficurezza 
della quale vi ftauaper dir ca- 
si , attaccata . Accorlero dun» 
que fubito all’ aiuto della parte 
più nobile i membri inferiori, 
e con efercito formidabile ad 
ogni altro cuore, che al ve- 
ltro , fpiccaronfi da’paefi cir- 
coli uicinii due Rafia d’Alba- 
nia , e di Hercegouina . Fu 
generofo penfiero di coltoro 
di portar nel medefimo tem- 
po la libertà alla Piazza afle.- 
diata, eia disfatta al noftro 
campo, vnendainfiemedue 
azioni, alle quali fi ftimaua- 
no , & erano fufficienti di di” 
fendere la Cuftodia de’Ioro 
. paefi , e di riportare vna nota* 

' ; bile 
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bile vittoria {opra le noftre ar- 
mi . Io perdono va così alta 
difegno alla nobile vanità di 
quei Barbari ,, e compatifco 
in loro va’ atta di fuperbia, ! 
che non era fènza qualche 
fondamento y era notabile il 
numero della loro armata^ma 
ciochepotea loro accrefcere 
giuitamentelaftima di feftef 
fiderai! non eflér gente inau- 
uezza al combattere,. e radu- 
nata fol per fare vn apparenza 
di moltitudine . Veniuano 
controdi Voilefpade mille 
volte sfoderate centra il Vin- 
citore Tedefco* e che nella | 
sfortuna delle perdite non a- 
ueano perduto punto il loro ■ 
dio - Le reliquie di coloro, che 
aueano moftrata la faccia all* 

. Afta 
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Afta Vittoriofa del Duca dii 
Lorena nella battaglia di Stri- 
gonia ,. e nella prefa di Buda y 
veniuanoperl’vltima volta a 
prouareil loro delti no contro- 
di Voi ,. fperando con vincer- 
uidiriacquiftareai loro vaio- 
re la riputazione perduta*. ino- 
ltrando, che le loro (confitte, 
in Germania erano Itati af- 
fronti della fortuna ,. e non 
giuftizia della Virtù, mentre, 
poteuano vincer Voi ,. che ne 
aueuate tanta. VeniuanoqueL 
Barbari coni volti dimeffi, e 
mortificati , ma però' tutti 
fieri , e 1 pauenteuoìi nel defi- 
derio della vendetta, rimirar 
nano le cicatrici, che moftra- 
ua a loro occhi il loro petto* 
non ben anche faldate , e leg- 
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gcuano in quei caratteri fan - 
guinofi il debito di douer far 
verlàr fiumi di fangueda’pet- 
ti Criftiani : Sentiuano nel 
braccio l’vfitta forza , e impu- 
gnando tal 5 ora la sfortunata 
fciabla , le domandauano giu- 
ftizia , e ragione . Certo è, che 
il Cielo non potea preparare 
vii* inimico maggiore , per a- 
batteri! qualevi era di bifogno 
tuttala voftra Virtù, e tutto 
il voitrp^oiaggio . Io non mi 
prendo qui a dire con qual 
ammirabile magiftero, e di- 
foipIina Voi vi apparecchiafte 
ad incontrar l’inimico , & in- 
fieme ad impedire ogni atten- 
tato di lortira alla fortezza op- ' 
pugnata: ciò farebbe vn’eter- 
na r il diicorfo , Si vn fiancare 

con 
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con fouerchfa importunità la 
voftra modeftia . Dati gli or- 
dini neceffarj per riftringere 
maggiormente Tafledio, eia- 
fciata per cuftode su le voftra 
trinciere l’ombra del voftro 
nome, che fola baftauaa fpa- 
uentar , &afar argine alimi- 
mico racchiufo, porta fte la 
voftra per fona all* incontro 
dell’ inimico eferciro * Don- 
de mai, e da q-ual parte del 
Cielo vi affacciafte all’ ora a 
rimirar l’ imitazione de* voftri 
grandi elèmp}* ò anime bea- 
re di Andrea , e di Caterino 
Corneri , Padre I’vno* e l’altro 
fratello del noftro Eroe . Chi 
potrà efprimere con qual fret- 
ta , e con quanta allegrezza 
gettafte qua giù lo (guardo per 

elle- 
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edere teftimonj d’vrf azione > 
di cui parleràcon interefle, e 
con palfionela Fama per fino 
a canto che viuerà il credilo 
del Merico , e la riputazione 
della Virtù. O (è l’animeil- 
luftri nel Cielo follerò capaci 
d* inuidia ,, quanta voi ne aue- 
refte concepita nei conolcer- 
ui Fuperati daGirola mo .. Tu 
Andrea, che su le mura di 
Reteimo faceftifpirareinfie- 
me con la tua grand 5 Anima 
la libertà della metà del Re- 
gno di Candia ,> facto prodi- 
giofa idea a coloro, a’quali 
viencommeflà la cara , e la tu- 
tela de'Regni* etù Caterino, 
che sù le mura diCandia ti fa- 
celti olocaufto alla Grandez 
za della tua Patria , ed al dell i* 

9 no 
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no del piu bel R^egnodel Mon* 
do quai furonoatiora le vo* 
ftre contentezze , e qua li i vo . 
Uri Tenti menti ?. M a qua* fu- 
rono i voftri ò generofo Eroe» 
ò gran. Capitano l Io vorrei 
qui chiamare ad infognarmi iL 
moto dell'animo. Voftro co- 
loro, che nel lodare i Grandi 
s’affondano, nelle parti piu: 
profonde* e fecrete , chelor 
ritrouanOjò pur fingono in Io*- 
ro . Io darei ora licenza , che: 
sforzaflèro tutto l’ acume deL 
Loro ingegno per fìngere qual> 
che cola di prodigioìo , e poi 
vorrei ali oradimoftare * che: 
ladoueefli finifcono d’inten- 
dere , iui Voi incominciate ad 
operare* e che tutta la forzi 
delle loro idee non ardua a 

rap- 
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rapprefcntarei primi moti de' 
voftri generali affetti . Stretto 
ilvoflrogran fpirito nelle an- 
guftie di così difficile , e di co- 
sì nobile imprefa , lalciò all’o- 
ra ogni penfìero di cautela, c 
di riguardo, ediuenne tutto 
empito, c tutto moto. Supe- 
rando con W grandezza del 
coraggio tutto ciìxdi fpauen- 
to, die vi fi propòneuà dal 
pericolo, vi dilataftein Voi 
iteflb, e diuenifte maggior 
diVoifteflo. Vicorfèper le 
Vene vn non so che dinoti più 
intefo , e che non può efpri- 
merli fenop con refperimen- 
tarlo . Auù^mpò di valorofo 
fdegno il voftro fangue, cali’ 
ora fu , che fèndile in Voi 
bollir tutta la mafia di quei 

fpi- ! 
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(piriti , che vi furono com- 
municati nella nafeira dalla 
piu nobile fa miglia del mon- 
do. Vi turbarono con gene- 
rofo dilordine ilenfi le reli- 
quie della Nobiltà Romanade 
Corneli j, e della libertà Latina, 
chedoppotanti fecoliriftagna 
nella voftra troppo illultrc 
profapia, vi lenti (te al cuo- 
re l’obbligo di corrifpondere 
alle azioni fatte da’ Voftri co- 
si nella Romana , come nella 
Veneta Repubblica, e vi com- . 
paruero in confalo dinanzi a 
gli occhi i Corneli j trionfane 
ti in Campidoglio , e i Cor- 
nelij trionfanti in Venezia . Vi . 
occupò l’idea la memoria del 
volito gran Padre, e defvo- 
Aro gran Fratello; mà che difs* 


10 vi occupò l’idèa ? egli ftefih 

11 Gran Caterino con Tutta 

q uélla forma augu'fta , con la | 
filale fi prelèntaua alle Batta- 
glie vi comparile dinanzi, e ; 
con vii volto in cui leggeuate 
diritta la ficurtà della voftra 
proffimaVittoria; Qui,difle, 
mio Fratello io ti sfido piu che 
non ti sfida Pini mìco, che ri 
Uà a fronte . Quella terra,che 
tu calchi è ancor Bagnata dal 
fangue de’Maomettani, fpar- 
fo lotto la mia fpada, quell 7 
aria che tu refpiri confèrua 
ancora i miei aliti vittoriofi, e 
quelli monti/che Hanno quiui 
intorno ancora rifuonano dal 
pianto de’Barbari trucidati /e 
per aco fanno eco a* miei trio^ 
fi , tù oue imprimi Torme de* 

funi 
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fuoi palli > ealpefti i miei ve- 
ftigj, edouunqueriuolgi gli 
occhi in quella Prouincia , ve- 
di ogni ogetto reftimonio 
delle mie Vittorie. Io non 
cerco da te, cheta vinca co- 
tetti Barbari , cerco , che tu 
vinca me, e che nel medelh 
mo tempo, che procuri di 
abbattere vn 5 inimico , fuperi 
le glorie d’vn fratello, che ti ^ 
ha preceduto con l’efempio, ' 
maconlefempio, che cederà 
all’ imitazione. Non aueua 
egli appena terminato di par- 
lami, chefentì il voftro fpi- 
rito rapir la fua applicazione 
ad vn' ogetto piu maeftofo, 
e vide, che di là dal mare al- 
zaua la voce , e le mani l’Ita- 
lia , chiedendola la libertà de’ 

fuoi 
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fuoi figliuoli , dei coramer- ; 
ciò, là ficurtà della Terra, e , 
del Mare. Dalla cima del Va- 
ticano vedette ttenderui il j 
cenno il Grand Ionocenzio , c 
dimandami in vna cosi bella 
imprela la ficuteiza a molta 
parte dell’ ouilc diCrifto $ in 
fine la volita Repubblica apri 
le braccia nel dimandami il 
{ottenimento percredito del- 
le lue Armi,, e l’accrefcimcn- 
todeldominio di Criftoco’l 
fuoinfieme. Rientrate ora io 
Voi fteflb è Animo grande , c 
ditemi , che vi pare prefente- 
nl ente di cièche vi parue all’ 
ora j io mi credo , che Voi 
ne abbiate perduta la memo- 
ria, perche operando all’ ora 
il voftro folo cuore , non ebbe 

agio 
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sgio'quefta potenza di rìceuc- 
te, e di cuftodirne i moti. 
Non vi iouueranno mai que- 
tftiienonin fimìlioccafioni, 
'perche mai Quelli fi rifueglia- 
no nell’animo , le non quan- 
do loro fi prefentano quelle 
occafioni, per le quali ne hà 
infufo Iddio i Temi . Io non 
so altro che dire , nè altro può 
dir meco il mondo , {è non 
che incontrale con incredi- 
bii valore vn valor ofo inimf* 
co, e lo vincefte . Offèruo 
|>erò con quanta parzialità ab. 
bia Iddio fàuorito il voftro 
Valore. Erano i Barbari au- 
uanzati fino a far fuc le nofère 
prime linee 9 e tutti immerfi 
nella felicita del felice princi- 
pio correuàno precipitolà- 

D meli' 
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irncntc alla felicità del fine 
npn fuggirono cflìalvoftro 
arriuo vi allcttarono , anzi 
v’ incontrarono , e vi d Sputa- 
rono con ardire più nobile di 
quello , che conuenga a’ Bar- 
barla vittoria . Non ftima- 
rono di douer voltar le (palle 
all' armi d’vna Repubblica, 

. mentre aueano fatto de loro 
petti argine all’ inondazione 
dcll’armi d’vtf imperio. Io 
lodò la volita oftinazione * e 
ia voftra contefa òBarbari va- 
lorofi.Vifarebbe meno obbli- 
gata la fama di Girolamo 
Cornato > fé voi folte Itati 
meno coraggio!!. Non op- 
ponendoli! voi con tanto vi^ 
gore , auerefte voi tolto il piu 

bel pregio alla Tuo vittoria* £4 

egli 
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egli fi alierebbe doluto , che 
iì Tuo trionfo non foflè ftato 
altro , che la voftra fuga . Gli 
piacque la voftra refiftènza , e 
ilvottro valore, perche que- 
ftieranquegl'inimici, che e- 
gli in Voi volcua vincere, e 
non ia viltà , e la codardia : 
Era ben farto , che ora vi fpa- 
tientaflè la mano , e non l’oc- 
chio, « che voi cadette lòtto 
i fulmini della Ipada , non lòt- 
to i raggi della prelènza . Ite 
voi ora, che liete auuanxati 
a Ha fatale , & orrida ftrage , c 
partendoui li Stati del vòftro 


Signore, vada parte di voi 
nella vicina Vngheria , gl’ al- 
tri nella lontana Teflàglia , in- 
contrino gl’vni quei che fig- 
gono dall’afta vittoriofa del 
D i Lo- 
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Narrino gl’vni, che anco in 
Dalmazia lì fanno .disfar gli 
f,(èrciti , narrino gli altri, che 
.anco in Dalmazia ìi fanno a.c- 
quiftar le Piazze . Aggiunga- 
no v.ri’ altro nome di jpauento 
alle madri, ed a’ fanciulli di 
Tracia , e impacino ad odiar- 
Joprefaghe delle Jo r ro ruine le 
nazioni dell’ Alia, e fatte cófa- 
peuoli dalle relazioni de’fug- 
gitiui quanto pofla la voftra 
delira, non neafpettinoi col- 
pi, ma fi pieghino folo al ter- 
rore del nome , e s’arrendano 
(ciò che prefto auuerrà ) al 
lampo della voftra fola pre- 

fenza, . . 

Fu 


Lorena , incontrino gli altra 



fulminatrice del- 'Morafini 
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Fu tanto il (àngue (parlo 
dalle vene de’ barbari che 
(e fofle (lato (parlo fuìle mura 
f mimiche, auerebbe forfè am- 
t molliti que’ (affi ,, che le for- 
mauano ma non ebbe forza 
d'imprimere (èntimento alcu- 
no d’orrore , e di’ (pauento 
negli aflèdiati .. Sollennero 
coni occhio tutto crudèle Io 
(petracolo (àngui nolo de’ loro 
confederati ,; e (pecchiandofi 
di lontano in quel (angue fu- 
ngilo vi viddero t immagine 
della loro morte fenza Ia lur- 
bazione d* vn fàntafma re(o 
immobile dall* oftinata loro 
diffrazione. Rifoluti. di (e- 
guirne reièmpio ,, e la fortu- 
na , fi piantarono filile brec- 
eie aperte per dilputare a Voi 
' D 3 la 
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la gloria dell* acqui ilo, all’ A- 
driacicolaficurezza, la liber- 
tà , e la pace all’Italia . Sfode- 
rata laiciabla nc prefentarono 
il taglioni volilo cfèrcito, e - 
coll'alterezza del portamento, 
c coll* impeto del -moto ina- 
urarono bene quell’ vlrimo 
eccello, oltre a cui non può 
(lampare vn orma la fierezza,, 
e l'ardire . io godo di non po- 
terai chiamar vili ò barbari 
perno n poter chiamar loia- 
mente vendicato , chi vi dipe- 
lò: (otto cagione piu nobile, la 
yoftra dilpcrazìoiie farebbe 
Hata degna d’vn animo, Ro- 
mano, ma ft* anche nec e (la- 
rio, che quella non aueilè al- 
cuna Virrù in fua compa- 
gnia per meritare tutto lo (de- 
gno 
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gno del voftro llluftreinimi- 
co. Si accefedi nobile colera 
la grandezza del voftro ani- 
mo all’ingmfta refiftenza,c fu- 
periore alla forza della di (pe- 
rnione inimica , commandò 
coll’alto cenno la guerra>e la 
Vittoria a voftri foldati, la 
perdita , e la mina a'barbarf. 
Dati i legni all* a (làico > cor fo- 
ro per i’ viti-ma volta k voftre 
milizie adaflàlirc , e le barban 
rea difendere Caftel Nuoua# 
Chi potrà qui ridire la direzio- 
ne, S coraggio con cui ri- 
empiefte quel giorno, e con 
cui arricchiftc la memoria di 
queft'aimo? Vi balenò fra le 
ciglia il difprcggio del perico- 
lo, evi tinfe di coraggio!» 
roflore le guancie l’ ardir ma- 
D 4 gna- 
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inanima della guerra ,. net 
la voftra fembianza appar- 
ile vn non so che di fuperiore 
all V ma no , e fu notato in Voi 
vn infolita bri llar di III mi . Io, 
fòntillàr de ! ,quali era: vn ri- 
fleflodi quello fplèndpre , con* 
cui talora vi percoteua il volto* 
la Vittoria , che vi abbracciar 
uà . Non vi fnpofio quel gior- 
no,, che^ non vi fendile pred- 
iente , non vi fu foldato , che: 
nonvdille là voftra: voce:,paf- 
fauatey ioerro ;>j volauate da: 
vn luogo allaItro>e in vno la-r 
iciauate il configlit>a regolare 
l'altrui coraggio , e in vnal- 
troaggiungeuatela forza alla, 
ftanchezza, parlauaiàvnola 
voftra fpada , combatreua in 
vn altro il comando ..Traboc- 
cali- 
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candòin.Voi la Virtù, cl va- 
lore y vfcirono quali fiumi 
fuori del loro ietto, ediffóh- 
dendofine’voftrifbldati ,. in- 
, ondarono i loro cuori , e’I lo> 
ro braccio Combatterono 
■tnrti.con.Yoi, eVoicombat- 
telleinruttiv Non.fi. framif- 
chio quel di 'neLvoilroelercito • 
altro timore,, che quello, che 
tutti ebbero per la volita; vira,., 
e con feda rono tutti, che ih lo- 
ro. combattè il coraggio in, 
qualche- parte afflitto',, e fu - 
; ; perboinfieme- per la medefU 
ma cagione v, cioè a dire per 
: : lavo (èra compagnia :; quella 

li faceua. ambizioni ,. quella li 
\ fàceua.timidi ..Ben èvero,che 
1 ! pretto, Igpmbrafte.- da! loro* 

L i getti, quella paura, e la tra. 

‘ | D s xnw- 
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mutaftein vn* altra . Cadano 
giù le lagrime da' voftri lumi 
all’vdir ciao anime grandi, 
che vi farete vn giorno ad imi> 
tare azioni così belle. Cono», 
fciutoda tutti , che quel gi- 
orno vi aueua deftiuat© Iddio 
per iliurtre fpauento della 
morte , e non temendo più di 
Voi, temerono il voftro e- 
fempio, e 1 voftro valore di?* 
uenne il timore del voftro e- 
fercito. Vedendoli tutti: così 
lontani dalpoter imitarui, fi 
credettero lubitocolpeuoli , e 
chiamarono loro delitto l’ec- 
cedo della voftra virtù . Te- 
mendo adunque di non per- 
dere apprettò la voftra ftima* 
come perdeuanaal voftro. pa- 
ragone il loro meri cor, get- 
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tandofi allVltime prouc , por- 
tarono tanto di ft rage , e can- 
to di fpauento a’ difenfori ini- 
mici , che vedutili colìretti a 
cedere , s ammloiì in loro 
la durezza dell otturazione, e 
certi che in Voi regnaflfe tanto 
di v inanità, quanto di valore, 
prefero configlio di rifpar- 
miare colla refaafefterfì la 
morte, ed a Voi la breue fa- 
tica di fcacciar li da vn angolo 
che fi erano ridotti a difènde- 
re con quella forza , che loro 
fomminiftraua vna dilpe ra- 
zione moribonda . Anche 
queftofù vniftinto fatto na? 
Icere in que’ barbari da chi 
vegliaua all’ accrefcimento 
delle vofìre glorie. Fùeferci 
tato il vollro fcnno * c’1 voftro 
D f va- 
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valore per Uno a tanto ,, che : 
comparifte agli; occhi deh 
mondo per {ufficiente > e per 
abbondante alla, conquifta de 
quella Piazza importante. Fu . 
poi chiamata, in. Tua. vece la. 
demenza-ai perdono ^ accio- 
che in- imprefa, così, grande, 
nonfoflè fiata tenuta in Voi Or 
ziofa. Virtù alcuna , ed accioc- 
ché ognuna di loro pocefle ri- 
conolcerui le (uè ragioni . A 1 • 
primo piede, che coli* infegne; 
di Vittoria ponefte nella For- 
tezza domata ^ e vinta > fi. 
feoflerp per, vergogna e per: 
rabbia nell' VrnaJe ceneri , c 
neJFlnfcrnov l’anima; di Soli- 
mano : . beftemmiò il (angue 
{parlo dal fuoEfercito,. quan- 
do giìvnfeeolo ne venne egli, 
v .. alla 
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alla conquida , e fi dolfe , che 
le fac fatiche aueflero feruito 
di bafe alle Voftre glòrie. Tre* 
mò la vicina Albania , e Tenti 
alleggerita il giogo Otto- 
mano. Intanto comparuero 
in vn momento su l’alce mur ~ 
ra mille inlegne , in cui ftaua 
jmpreilo il Leone Veneto, e 
la Croce Criftiana, corfero 
fubito a baciarle l aure di quei 
paefi, e a confecrarfi con toc- 
carle , e pianle con allegrezza 
la Fede, che vi. ri toma ua a 
porre il piededoppo iefilio di 
più d’ vn iecolo; riluonarono 
all ora , e quella fu la prima 
volta, conllrepitodiconteii' 
to le catene di tanti Schiaui , 
cheafpetrauano la libertà dal * 
le mani del vollro. Valore , fi 
E 7 alza- 
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alzarono legri d a loro finoal 
Cielo, e portando le grazie a 
Dio, benediflèro il voftro 
nome. Corlero fubito a ri, 
mirami, calla vifta del vo- 
ftro maeftofo portamento, del 
voftro augufto Ambiarne , 
perdettero i ftneimenti della 
loro allegrezza, e dimentica* 
tifi dell* eflèr flati fchiaui , e 
deireflèr liberi, erano tutti 
rapiti nell* ammirami . Rii- 
colli dallo ftuporeallo (entirn 
Iciogliere dalle catene, cors- 
iero fubito a Voi, e con nuo- 
ua maniera di ringraziamene 
to fi dollèro dell 'ingiuria del 
benefizio . Come , dille * 
ro , volete Voi permette- 
re che ci fi fciolgano quel- 
le Catene , che per tutta l’Ira- 
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iia hanno da edere il teftimo- 
nio delle voilrc Vittorie , e 
della noftra felicità . Noi l’ab* 
biamo portate tanti luflri per 
eflcr flrafcinati ai feruigid’- 
vn barbaro, e poi volete che 
ci fi tolgano , quando deuo- 
no feruire a noi per attediare 
al Mondo leobbligazioni,che 
vi dobbiamo ? Noi (limiamo 
più crudele federe ora fciolti , 
che fede r (lati legati . Col le- 
garci che fecero i barbarici 
fecero miferi, con Iofcioglier 
che ci fate ci rendete ingrati. 
Quelle non fon più catene di 
fchiauirù , fon, catene di li- 
bertà, e (c ci furono polle per 
tormento > noi vagliamo .ri- 
tenerle per gloria. Defila- 
feiace, che le (irafeiniamo con 

nei 
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noia’noltripaefi, acciocché 
nel viaggio , che noi faremo , 
illoroftrepito chiami la cu- 
riofica di tutte le Città, per le 
quali palpando lafciaremo* 
che ci li affollino dbgrf intor- 
no le folte turbe de’Cittadini, 
ede’ plebei ., e poi diremo Gi- 
rolamo Cornaro ci liberò ; iui 
ad vna ad vna racconteremo 
le voftre degne jmprefe , e mi- 
reremo con noltra fodisfazio- 
nenel narrarle, vfcirdaloro 
occhilagrimedi contento, e 
dalla lorobocca fofpiri d’am- 
mirazione, e benedizioni al 
voftronome;. all’ora confo- 
lati dentro di noi di non eflèr- 
ui ingrati, paleremo da vna 
in vn* altra Città, finche giun 
fci nella noftra ,. doppo hauer 
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• palèfati i voftri bencfizj , ap- 
penderemo q u elle Catene nel ! 
luogo piu nobile delie, uollrc; 
Cale.,, acciocché a m mi in- 
dole le nollre fpofe ,, i nollri 
figliuoli:, e li. nollri, nipoti 
fieno, anch’eili à parte, delle.: 
obbligatigli* , , e delia: gratitu> 
dine con noi.* Cosi.dillèro,, e.* 
cosi, fanno, prefen temente .. ' 
Tutta l’Italia* è refa.ormai. il 
fpgget to ,, e i I teatro d e.voltri : 
benefizi, e per le fue.Città non ; 
■'fonai fogli,, che; apportano» 
là notizia delle vollre. vittorie; ; 
.ma^ fono i* voliti, benefizi . 
Quefta-.voftra imprela è costi 
illullre , cheKinuidia npn vii 
fi può accollare ; nomvi èjuo? * 
go in cui non vi abbiate, ac- 
quetato de. loda tori, e noti v è r 

piaz-/ 


Digitized by Google 



piazza per cui non palleggino 
vini tetti monj i dei voftro va- 
lore. Con quella Voi auete 
afciugatele lagrime alle Ma- 
dri , de alle Spole Italiane , a- 
’ uete loro reftituiti li figliuoli, 
t le Conforti. Auete afficu;- 
rato il commercio , purgati i 
omari, erefa ficura laterrav 
Sciogliete ormai con fierez- 
za dal poeto le Naui ò Noc- 
chieri, eguardateui folo , o 
dal Borea , ò daH’Auttro, {chi- 
nate i fcogli , e le lècche , nel 
rimanente voi fietcficuri.Tor . 
nate pure alle fatiche delPara- 
tro ò genti, che fiate sàie 
le Ipiaggie dell’ vno , e l’altro 
Mare , che bagna l’Italia , di- 
ucrcite pure con le voftre pre- 
ghiere le gragnuole > le ficcità* 

fe 
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le nebbie , nel rimanente voi 
fiere ficuri, il Coniato vi ha li. 
berati. Palfeggiatepiare alle 
fponde del Mare, e raccoglie- 
te le ruuide conchiglie ò Pei- 
catrici , conducete su verdi 
icogli le voftre greggi òPa>- 
ftorelli guardate ni dall’ in fi- 
die de’Lupi, nel rimanente 
voifiete fieirri> il Cornaro vi 
hà liberati. Sia fri di voi chi 
memore delle difauuenture 
trafcorlè , e della fortuna pre^ 
fente formi vna ruftica canzon- 
ile, che tramandata a’voftri 
pofteri la cantino sii i lidi del 
mare , e la facciano lentirea 
i Venti liberati anch’elE 
dall’ infame minifterioy che 


c.out 


preltauanoalle Vele C( 
citi poi più di Voi Vorrà 

fi 
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fi con la lode del noffro Eroe ,, 
chiami al filo confronto Pom^ 
pco, allorché: liberò i mari 
da’ Coriari a chcgl’infeftauar 
no, e moliti qua nto ben e; v ero- 
gai mirato, e ruperato da Gi- 
rolamo Cornato JE voi fratan> 
to forgete a quello auilocom 
dibattimento di giubilo ò Au* 
gufti Padri del VenetoSena^ 
to, e confondendo fra di: Voi: 
gliapplaufi,, e’1 godimento,, 
riempite, di mormorio trionr 
fàlé levoftre falò Regali, con- 
correte: a formar, di: Voi lai 
Maellà pubblica, t ponendole: 
fui volto tutto il.contenCo> fùh 
la delira tuttala beneficenza,, 
fiicte che anche per quella voh 
ta con, libertà: ìuperiore. alle: 
leggi, cheli: dolgono di non. 

auer 
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auer effe vn: tal potere,, tinga 
per ilnoltre E roe;Vna Porpora 
in oftro norr ordinario Muta- 
la cagione alle tue illuftri. la- 
grime ò Figliuola*, oConlor- 
te-, ò Madre d’ Eroi Cornelia,, 
e quelle, che; fi’ concepirono* 
neKtuo cuore dall* A more pro~ 
ifcratoa piedi della Prouuiden- 
zalè: verli con larga mano l’- 
allegrezza:, eia gratirudineaì 
Dio .. Sin ora tl fu forza, man- 

.1 * 

tenere intrepido ifcuore „ in- 
trepido il volto,, ammettere' 
ne’ tuoi penfieri : la? piena co- 
gnizione de'pericoli, che cir- 
condauano là perfona are più 
cara ma proibirle anco >, che: 
non producete in. te menoma 
ombra di timore,, per non 
macchiare quella raflegnatez^ 

za 
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za che deui a’ decreti di Dio r 
agl* intereffi della tua Patria . 
Sòcheramoreti fece parteci- 
pe di tutte le cure del tuaJlIufc- 
itre Conforte , ti fece rompe- ! 
re ieco i formi , turbarle men* 
fe , vnirc i difagi , e nel me- 
defimo tempo y eh* egli nelle 
battaglie , e fulle breccie a 
fronte della morte fagrificaua 
la vita , a te fagrificare il cuo- 
re- Ripiglia ora lèntimenci 
più teneri, e più conuenienti 
alla tua gloriale alla tua fortu- 
na , pagati col godimento 
prefente di ciò che potcui te- 
mere , e per far giuftizia al 
tuo contento richiama nella 
tua idea tutti i fofpetti , che fe- 
cero violenza alla grandezza 
del tuo cuore > c le ti è poffibi- 
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Ic riceuili per pochi momenti , 
accioche nella loro breue , e 
fuggiti uà amarezza prenda il 
douuto condimento la tua al- 
legrezza, Se fu sforzo della 
tua generoficà il non temere 
quando vi erari pericolo, fia 
ora sforzo ingegnale) del tuo 
contento il temere fenza peri- 
colo per più godere- Tingile 
giouanecte guancie d’vn r odo- 
re Umile a quello, che correua 
fui volto d’Aldlàndro ali'vdf- 
re le vittorie di Filippo fuo Pa- 
dre. Gnome di felice augu- 
rio alla Patria 3 di Ipauento a’ 
Barbari Catterkio. Non fia 
lo lo i [godi mento, che poflèg* 
gai! tuo cuore , fenta que-- 
Iti il generolo morto delie^ 
mutazione , e quella abbia 

più 
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piu di ragione in quelle lagri- 
me , che ti s* affacciano su gli 
occhi . Concici nelle Vitto 1 " 
rie del tuo gloriofo Genitore *,. 
vnitiinfieme l’onore, e 1 ob- 
bligo , che a te neriiulta, ar- 
ma di beipenfìeriJà mente, c 
Brama quell’ ora, in cui porte- 
rai la deflra a foftener, ed a*, 
trattare con- vgual’ dignità* la: 
fjxidà paterna., La tua patria,, 
che vede in te: ormai precor- 
rere all’età il fenno , e’1 fapere,, 
richiederà vn giorno dà tea- 
zioni vgmlia quelle del' tuo- 
gran Padre ,, e del tuo grand’ 
Auo , nè s’inganna ella fe pre- 
uede , che tenterai felicemen- 
te di fuperarl’vno,, e 1 altro.. 
Godete voi lolo ò troppo tev 
neri: ancora: all’ armi ,, care 
* ' ; fpe- 
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Speranze della voftra Republu 
ca, e della voftra Famiglia ., 
Andrea , c Ferigo , reftino 
prelèntemente imprefle nella 
Voftra memoria le acclama- 
zioni pubbliche i cuftodicc 
quelle quali lèmi in terreno 
fertile /produrranno poi col 
verefeer degli anni in Voi i do- 
liuti frutti, e al ricordami va 
giorno deir imprefe Paterne, 
v’arderà di generoio fuoco il 
feno , e anderà il palio full* 
imprefle veftigia . Volati! ab 
Ja prelenza di Celare ò gran 
Ferigo, e coronato di quello 
Iplendore , con cui ri circon- 
da la maeftà della Patria, lo- 
gore delle rue Virtù , e la nuo* 
na gloria del Fratello, muoui 
in quell’animo auguito i’ ami- 
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razione, e l’alIegrezza.Racco-* 
ta alla Vittorrofà Germania la 
bella compagnia, che le fanno 
Tarmi della tua Repubblica in 
Dalmazia, ed accogliinfìemc 
mefcolate le congratulazioni 
per la tua Patria, e per la tua 
famiglia ,confbndiiniìeme le 
paglioni di pubblico Amba- 
feiadore, e di amorofo fra- 
tello , e godi piu nel non faper 
diftinguere per tjual motiuo 
più godi, E Voi accertateui 
pure ò grand’ Eroe , die non 
vi potete più fottrarre nè a gli 
occhi del mondo prefente , nè 
a quelli del futuro. Quella 
voftra azione farà regiftrata 
nei faftidelCrifl:ianefimo,ed 
anco ella darà nome aquàlche 
giorno, e il voftro augufto 

no- 
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nome entrerà in compagnia 
de i due famofi Carlo di Loie- 
ila c Francefco MorofinL 
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